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CORTE DEl CONTI 

SEZIONE REGIONAJ,E DI CONTHOLLO PER JJ, J,AZIO 

~--~CO~R~T~E~D~E~I~C~O~N=T~I----------------~ 

JJl.mo dott.. Daniele Leod01:i 

Presidente del Cons-iglio regionale per il Laz.·io 

Via dell a Pisana, n . 1301 

00163 BOMA 
P .E. C. : segrctcriagencrale@cert.consreglazio.it 

l1l.mo dot.t:. Nicola Zingarett.i 

Presidente della Uegionc Lazio 

Via Cristoforo Colombo, 212 

OOJ.4.5 HOMA 
P .E.C.: protocollo@regjone.lazio.1egalmail. i t 

Oggetto: Deliberazione n.l7/2017/FRG- Grup1•o consiliare Ft·atelli d'Italia. 

S:i trasmette :in allega t.o la deliberazione indica t.a in oggetto adottata dalla Sezione 

Regionale di co nt.mllo per il Lazio nelJa Camera di consiglio del 21 apri] c 2017. 

Il H.csponsabilc del Servi·· di Suppo•·to 
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CORTE DEI CONTI- CODICE UFF. T99 

l Il Il 111. l 
DOC. INTERNO N.64425569 del 26/04/2017 

.. ' 

Deliberazione n. 17/2017/FRG 
Rendiconto Gruppo Consiliare Fratelli d'Italia 
Es. 2016 - Regione Lazio 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO PER IL LAZIO 

nella Camera di consiglio del 21 aprile 2017 

composta dai magistrati: 

Carlo CHIAP.PINE.LLI Presidente 

Maria Luisa .ROMANO Consigliere 

Carmela MIHABELLA 

Hosalba DI GIULIO 

Angela P RIA 

Consigliere 

Consigliere 

Consigliere 

Oriella MARTORANA Pr.imo Re:ferendario 

Anto•lio DI STAZIO Primo Referendario - relatore · 

Elena .PAPA Primo Refcrendario 

VISTI gli artt. 81, 97, 100 e 119 della Costituzione; 

VISTO il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con R.D. 12 luglio 1934, 

n. 1214, e successive modificazioui; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994·, n. 20, recante disposizioni in materia di giurisdizione e 

controllo della Corte dei conti; 

VISTA la .legge 5 giugno 2003, n. 131, recante disposizioni per l'adeguamento 

dell'Ordinamento della Repubblica alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n .3, ed in 

particolare l'art. 7, comma 7; 

VISTO il regolamento per l'organizzazione delle funzioni di controllo della Corte dei 

conti, approvato con deliberazione delJe Sezioni Riunite n.l4/DEL/2000 del 16 giugno 

2000 e modificato con deliberazioni delle medesime Sezioni Riunite nn. 2/DEL/2003 e 

l /DEL/2004, rispettivamente in data 3 luglio 2003 e 17 dicembre 2004, nonché con 

deliberazione del Consiglio di presidenza n. 229 del 19 giugno 2008 e successivo 

provvedimento in data 24 giugno 2011, pubblicato i11 GURI n. 153 del4lup~J~~;~\ 
VISTO il D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazimk"r!~ù~~· legg·~' ~t\)\ 
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dicembre 2012, n. 213, ed in _particolare l'art. l, commi 9,10,11 e 12, concernenti il 

controllo sui rendiconti dei Gruppi dei Consigli regionali, nonché 1'art. 2, comma l, lett. 

g) ed h) relative alle misure di contenimento della relativa spesa; 

VISTO il D.P.C.M. 21 dicembre 2012, pubblicato nella GURI n. 28 del 2 febbraio 2013 e 

contenente il recepimento deUe "Linee guida elaborate dalla Conferenza permanente per i 

rapporti Stato, regioni e dalle province au·tonome di Trento e di Bolzano" in subiecta materia 

ai sensi del richiamato decreto .legge n. -174/2012; 

VISTA la L.H. 11 novembre 2004, n.l, contenente il nuovo Statuto della Regione Lazio, 

c successive modificazioni, con particolare riferimento agli artt. 22, 24, 25 e 31, 

concernenti .l'autonomia organizzativa e finanziaria del Consiglio regionale; 

VISTA la L.R: 18 febbraio 2002, n. 6, recante la "Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e dispos-izioni relat-ive alla dirigenza e al personale regionale" e 

successive :rnoclificazioni cd integrazioni, con particolare riferimento all'art. 37; 

VISTA la L.R. 28 giugno 2013, n. 4, recante ''Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge l O ottobre 2012, n. 17 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 

7 dicembre 2012, n.213_, relq.ti-uo,,_,aUa rid~ione dei consti della politica, nonché misur~ i~ 

materia di razionalizzazione, contabilità e trasparenza degli uffici e dei servizi della R.egione"; 

VISTI il Regolamento del Consiglio regionale, approvato con de1iberazione n. 62 del 4 

luglio 2001, j] Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con 

deliberazione U.P. n. 3 del 29 gennaio 2003, nonché il -~egolamento di contabilità dd 

Consiglio regionale approvato con deliberazione n. 169 dcl18 novembre 1981 tutti con le 

successive modificazioni; 

LETTA la sentenza n. 39/2014 della Corte Costituzionale, di parziale accoglimento delle 

questioni di costituzionalità concernenti J'art.1, commi 9,J.O,ll e 12 del richiamato 

decreto legge n. 174/2012 e relativa legge di conversione; 

VISTE le proprie deliberazioni 6/2017/INPR e n. 15/2017/FRG adottate nelle Camere di 

consiglio del l febbraio 2017 e del J4. marzo 2017, contenenti, rispettivamente, le hnee di 

indirizzo per il presente controllo e le richieste di regolarizzazione formulate ai sensi 

dell'art. l, comma 11, del d.l. 174/2012, con riguardo ai rendiconti dei Gruppi del 

Consigho regionale del Lazio prodotti aJla Sezione, nei termini di rito, con deliberaz.ione 
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di protocollo), inoltl'ata da] Pres-idente del Consiglio Regionale e, per i] suo tramite, dal 

Presidente del G1·uppo consiliare "Fratelli d'Italia" secondo quanto di rispettiva 

pertinenza in ragione delle avanzate J'ichieste istruttorie; 

VISTE le deduzioni e la documentazione integrativa inviate dal Capogruppo; 

VISTA l'ordinanza del Presidente di questa Sezione n. 10/2017 del 19 aprile 2017, con la 

quale è stata disposta la convocazione dciJ'odie.rna Camera di consiglio per .le conseguenti 

decisioni collegiali; 

UDITO il magistrato incarjcato dell'istruttoria, Antonio Di Stazio, nella qualità di 

relatore; 

RITENUTO e CONSIDEHATO in 

FATTO e DIRITTO 

l. Inquadramento della fattispecie e questioni preliminari di rito. 

Il Collegio è chiamato a pronunciarsi, ai sensi e per gli effetti delrar t.l;commì 9, 10, 11 e 

12 del decreto legge n. 174./2012, su11a regolarità del rendicmn.o_ rela·tivo all'intera 

annualità 2016, p1:odotto dal Gruppo denominato "Fratelli d'Italia", costituitosi in scmo 

al Consiglio regionale del Lazio fin dall'avvio d:eJJa X legislatura ed in tale qualità 

ammesso, secondo la vigente normativa regio-nale, alla fruizione di contribuzioni 

pubbliche a carico del bilancio della Regione. 

Va premesso che il predetto 1·endiconto - pervenuto per il contro11o nelle fol'me e nel 

termi11Ì di cui al richiamato comma lO (giusta nota n. 295/SP/2017 del 28 febbraio 2017, 

acquisita al protocollo in pari data con il n. 1811 di protocollo) unitamcnte a queJli degli 

altri Gruppi interessati - è stato sottoposto ad esame istruttorio assumendo a parametro 

la normativa statale e regionale di settore ed i principi contabili di veridicità c 

conettezza, immanenti al sistema, come espressamente codificati dal D.P.C.M. 21 

dicembre 2012 c dal1e unite :Linee guida, nonché le regole tecniche fissate per la fisiologica 

rilevazione dei fatti di gestione che conflu.iscono nelle grandezze aggregate contabilizzate. 

In tale sede, pertanto, è stata data rilcvanza non solo alla formale corrispondenza dd 

rendiconto alla modnlistica ufficiale ex art. l, comma 9, del DJ~. n.174/2012, ma anche ai 

requisiti di effettività, tracciahilità ed inerenza delle spese ai fini istituzionali, pure sotto 

il profilo dell'osservanza delle prescrizioni di div ieto fissate daJJ'art. l , commi 3 e 6 del 
-~i'·f.t ........ ~ 

richiamato D.P.C.M. 2] d·icembre 2012, conformemente a finalità %Rf~:~~teri, ~e:~e 

verifiche di competenza, come enunciati dalla Corle Costituzionale cot{R~'b.Ji.t:'.-'~9/2014·~ 
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successivi arresti (sentenze 11J1. 130 e 263 del 2014·, 15, 107, 143 e 235 del 2016) ed in linea 

con gll indirizzi interpretativi consolidati della giurisprudenza di controJJo, anche di 

questa Sezione (cfr. Sez. Contr. Lazio del. nn. 33, 35, 83 c 85/2016/FRG nonché, nella 

stessa direzione, Sez. Contr. A.hrùzzo, del. n.36/2016/FRG) nonché delle Sezioni Riunite 

in speciale composizione (vedasi, ex multis, sent. 29/2014, 5, 9 e 6112016/EL), con 

esclusione di valutazioni estese al merito. 

Per le entrate registrate a rendiconto, gli accertamenti hanno riguardato la 

riconciliabilità con i dati delle chiusure contabili dell 'esercizio precedente e con quelli dei 

mandati emessi nel 2016 a carico del Consiglio regionale, nonché la corretta 

quantificazione delle spettanze dell 'anno, alla luce dei criteri fissati dalla normativa 

regionale (in particolare, art. 37 deJla L.R. n. 4,12006 e art. ll della L.R. 412013) e dalle 

pertinenti deliberazioni attuative. 

Riguardo alle spese, è stata dedicata specifica auenzione alla completezza ed esaustività 

della documentazione giustificativa , in coerenza con le esigenze informative esposte negli 

indirizzi preventivi di cui alla deliberazione n. 6/2017/INPR - che qui si richiamano 

integralmente - av:enti la duplice finalità di garantire l'omogeneità . .delJe. verifiche 

demandate alla Sezione e di fornire agli interlocutori istituzionali, a scopo di leale 

collabora-zione, indicazioni reput ate utili ad ottimizzare i tempi procedurali. 

L'emersa necessità, agli esiti di tale disamina, di acquisire chiarimenti ed Ì11tcgrazioni ha 

comportato la formulazione di richieste e rilievi , asseverata collegialmente con la 

dehberazione Jl. 15/2017/FRG, depositata il 16 marzo 201 '1 ed in pari data comurucata al 

Presidente del Consiglio regionale, con assegnazione di trenta giorni per ottemperare e 

conseguente identica sospensione dei termu1i per l'emanazione della decisione, in ossequio 

al disposto dell'art. l, comma 11, de) decreto legge n . 174./2012. 

In s]ffatto contesto, accedendo al motivato convincimento della significatività 

sostanziale del ruolo di "propulsione e di raccordo .. . attribuito dalla legge al Presidente del 

consiglio regionale (anziché al Presidente della Regione, come nella formulazione originaria 

della disposizione, sostituita in parte qua dalla sentenza della C. cost. n . 3912014), molo di 

cui è auspicabile il potenz·iamento" (cfr. Tichiamata del. 15/2017/FRG) , si è t·itenuto di 

convogliare su tale Organo le richieste aventi ad oggetto informazioni di carattere 

preliminare e generale circa il riparto dei contributi per l'annualità 2016 e le modalità di 
"'rrtfll<r.!l""~.._ 
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onerando i Presidenti degli stessi di separate richieste di specifico tenore. 

La diversa individuazionc dei destinatari deJl'istruttoria, in tal modo stabilita, non ha 

inficiato ]a contestualhà del1c .risposte, tutte riscontrate con medesimo atto di formale 

inoltro alla Sezione con nota n . 586/SP/2017 in data 12 aprile 2017, alla scadenza 

assegnata. Di ciò va dato formalmente atto in questa sede . 

. Sulla pacifica perentorietà dci termini endoprocedimentali e finali in argomento, 

ricavabile dagli effetti che la normativa di rifCJ·imento annette "per tabulas" al relativo 

.inutile decorso, si richiama per mero tuzi01·jsmo quanto già precisato da questa Sezione 

nel porre in evidenza la cessazione dell'effetto sospensivo connessa all'omessa tempestiva 

regolar.izzazione c la conseguente sostanziale equiparazione della medesima al mancato 

inoltro iniziale (cfr. Sez. contr. Lazio, deliberazioni n. 85/2016/FRG e n. 34./2016/INPR). 

2. Acee~tamenti di comt.etenza. 

Gli accertamenti effettuati, seCOJJdo finalità c parametri sopra sinteticamente richiamati, 

basati su clementi cognitivi di carattere squisitamente documcn ta]e, non conoborabili da 

altre fon6 Ai _.p1·ova c _ ~on estensibili al merito, hanno dato esiti quasi interamente 

positivi, ad eccezione di quanto verrà esposto· in relazione aU'e·rrata quant ificazione ed 

crogaziOJlC del contributo, non sanabile allo stato degli atti. 

Ciò posto, Ù1 termini di maggior . dettagJio e pa1·tendo dai rilievi mossi i.n istruttoria, si 

espone l'iter mot.ivazionale che .ha sorretto il CoUegio nelle proprie decisioni. 

3. Esame del rendiconto e sistema contabile in dotazione. 

Occone puntualiz~arc che nessuna osservazione critica ha riguardato Ja struttura 

dell'esibito rendiconto, approvato in data 30 gennaio 2017 dal Gruppo - costituito 

aJl'esito delle elezioni da un solo consigliere cd aumentato a due a seguito dell'adesione al 

Gruppo di un alt1·o consigliere a decorrere dal l 0 marzo 2016 -che è risultato articolato 

in confomlità al modello ufficiale di cui al J).J>.C.M. 21 dicembre 201.2. 

Dall'esame del prospetto di rendiconto acquisito in atti emerge che nel corso dcU'('..sereizio 2016 

sono st.'lti erogati al G1uppo consiliare "Fratelli d 'Italia" euro 19.927,34 per spese di 

nmzionamcnto (ex art. l l della l:.Cggc Regionale n. 4 del 28/06/2013) ed em·o 92.829,44 per spese 

di pe.I'Sonale (ex art. 14 dc] RegolamCJlto di organizzazione del Consiglio Regionale del Lazio), per 

un totale dì t 112.756,78, ai quali si aggiungono € 11.761,89 quale fondo cassa degli esercizi 

P'ecedenti pe•· spese di fimzWuamento ed euro 39.237,34 quale fondo cassa di p't~).. 
per spese di personal~. JJ t.~tale delle entrate.2016 ~mmonta, pet~anto, ad f. J63.7~l_?:Ol,_d~~c~~ ... ~.-\·\ \~~l 

31.689,23 pc" pese w fun>"onamen to cd € 132.066, 18 l'"' spese a. pe•wnalc. \ :. :-~ : . : :··)_;;;/'i'' 
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_________________________________ _l;"·,,l 

Il Capogmppo dichiara che il Gmppo "Fratd]j d~halia'~ ha diritto a ricevcJ'e per l'esercizio i_n 

esame ulteriori somme a saldo, che saranno erogate nel corso del 2017, e che ammontano ad ·G 

21.071,1.1· per spese di personale c ad € 2.250,07 per spese di funzionamento. 

Attesta altresì il Capogruj>po che tutte le spese rcndicontate in uscita nell'cserci:;o;io 2016, per 

Fammontare complessivo di € 87.699,83, sono inerenti aU'attivi:tà istituzionale del Gruppo c che 

il mndiconto ammalc 2016 rappresenta in modo cmretto c veritiero la situazione patrirnoniale, 

finanzi m-ia ed economica del Gmppo consiliare "Fmtelli d'Italia''. 

Va juoltrc dato atto che i1 Gruppo, in adesione all'i11vjto d i questa Sezione {di cui alla 

citata deliberazione n.73/2016/FRG) a dot~nsi di scritture contabili idonee a consentire 

l'immediata e completa rilevazione dei fatti di gestione in corso di esercizio, nell'anno 

2016 _ha istituito e tenuto, producendone cop.ia, un registro denominato "Registro 

Cronologico l?ei Movimenti Finanziari Giornalieri", Jlcl quale risultano .iscritte le 

movimcntazioni delle somme in entrata e in uscita nell'esercizio di riferimento con 

J'in<hcazione del saldo iniziale c di quello finale. 

Ciò ha cm-:.sentito di effeu:uare _un raff.J·Qu.to .tra le iscrizioni cont~~~u1:~ ~~~ ~~~to. t·~g~stro __ 

cronologico c i dati rendicontatì, con annessi giustificativi, r isultanti dagli estratti del 

conto bancar.io dedicato. 

4 ..• Richieste istruttorie . 
A fini di rcgolarizzazìonc del rendiconto, sono stati richiesti in sede ist:I·uttoria a} 

Capogruppo docUJ:nenti integrativj e chiarimenti, ed in particolare: 

quanto agli clementi integrativi di carattere generale 

- dichiarazione attestante l'assenza di modifiche del disciplu1arc eventualmente 

sopravvenute nelJ'a nno 201.6 r.ispetto all'atto adottato ad inizio legislatura c prodotto a 

questa Sezione pe1· gli esercizi precedenti. 

quanto alle spese di personale 

- relativamente ai rapporti di lavoro subordinato in corso con il Gmppo nell'anno 2016, 

alcuni dci quah sorti o trasformati in rapj>Orti a tempo indeterminato, sono stati riclùcsti 

elem enti informativi in ordine alle specifiche esigenze che hanno reso necessario il ricorso 

a detti rapporti, al fine di verificare la loro compatibilità con la natura di organi 
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quanto alle spese per consulenze, studi e incarichi 

• è stata r.ich.iest:a copia de1le fatture emesse dalla società Stern-Zanin a fronte delle 

prestazioni di consulenza sul lavoro forn:ite al Gruppo noJ1ché l'autorizzazjonc preventiva 

e que'lla successiva ai fini del pagamento. 

5. Esame delle acquisizioni istruttorie 

Si dà atto che i.l Capogrup}JO ha fomito i chiarimenti e la documentazione richiesti Ùl sede 

.istruttoria. 

Iu particolare, è stata attestata la mancata variazione del disciplinare interno cd il 

mancato utilizzo della struttura regionale, avendo i] Capogrupj>O esercitato l'opzione 

prevista dall'art.. 14· del Regolamento dj organizzazione eon conseguente assunzione 

diretta del personale. 

Refativamente al personale, va dato atto che sono state pl'Ddotte le attestazioni richieste 

in ordine al rispetto delle condizioni previste datrart. l, comma 3, lett. h) e c) delle Linee 

guida ex DPCM 21.] 2.2012. 

- Sono stati inoltre prodotti i cur~icu]a_ di dipcndeuti c collaboratori assunti in corso di 

esercizio, i quali, seeondo quanto comunicato dal Capogruppo, sono stati tutti selezionati 

mediante scrutinio di cun:icula "sulla base di designazione fiducia1·ia". 

Il Capogruppo ha altresì ribadito l'inerenza alle finalità ist.ituz.ionali dj tut6 i contratti i 

di lavoro subordinato in corso, fornendo una breve rc1azione sull'oggetto dei medesimi c 

sui risu1tati ragg1unt:i nell'esercizio. 

Rdativamente ai contratti a tempo indeterminato, alcuni dei quali stipulati mediante la 

trasformazione di uno o più contratti a tempo determinato con il medesimo prcstato.re di 

lavoro, manca ÙJ essi la clausola secondo la quale i con tratti medesimi restano natu.raliter 

sottoposti "alla condizione risolutiva. ex lege della ce.s.sazion.e del gruppo consiliare (non oltre 

la fine della legislatura)", come precisato dal :Presidente del Consiglio regionale in sede di 

risposta aiJe richieste is truttorie della Sezione in relazione al rendiconto 2015. 

6. Valutazioni conclusive 

La verifica sui documenti giustificativi delle spese di funzionamento - c he .risultano 

veritiere quanto ad esborsi annui Tendicontati e tracc.iahi.Ji in banca - ha consentito di 

accertare che alcune spese sostenut1: dal Gruppo risultano, anche alla luce delle 

::::,~:~z;oni documentah fom;te ;n •ede ;.rruttor;a, pr;ve d; prevent;va 2St;;z~~~O{); 
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controllo e sanata per effetto delle attestazioni postume rilasciate in istruttoria con 

richiamo all'adoziOJle pro .futuro di comportamenti maggiormente in linea con le forme 

imprcscind.ibi]j per· l'ordinata e corretta tenuta dclJa contabilità, non risulta 

defini6vame111:e rimossa. 

Con specifico riguardo al1e spese di personale, 1a documentazione acquisita m atti ha 

posto in evidenza la perdurante mancata adozione di adeguate procedure e scritture di 

verifica dell'esatta esecuzione delle prestazioni di lavoro dedotte in contratto. 

Le lacune riscontrate nella documentazione p1·obativa, necessaria per asseverare la spesa 

erogata, hanno comportato la richiesta dei cunicula dci collaboratori al fine di valutare 

l'inerenza delle p1·estazioni rese ai fini istituzionali del Gruppo. L'esame dci cunicula ha 

evidenziato esperienze professionali disomogenee c, .in qualche caso, la titolarità di 

esper·jèn.ze di 11atura politica, benché sin sl:ato attestato il rispetto dei divieti contenuti 

nell'art. l, comma, 3, .lett. a), b) e c) del ])J>CM. 21.12.2012. 

Permane, pertanto, la difficoltà di verificare l'ine1·en:.r.a sostanziale di tali contratti di 

f2 'Oro aj fini istituzionali del Gruppo, stante la generjcità delle pattuizioni contrattuali, 
~ ~. -~ -

formulate seco11do uno schema in tutto identico e generico all'atto dell'instaurazio.ne dei 

singoli rappor6. 

In proposito, ·il Collegio non ignora che .l'art. 3, comma 3, delle Linee guida Hnnette alia 

pmduzione dei contratti relativi al personale valenza probativa delle spese d·i personale, 

ma rosseq1Jio a tale adempimento non può considerarsi di pe1· sé satisfattivo de.IJ'onere d'i 

da1·e evidenza aJla conettczza delle spese rcndicontate, che ne costituisce la fina.lità 

sostanziale, qua11do i contenuti contrattuali presentino oggetto "per tabulas" non 

determinato, ma solo determinabile per effetto di altr e determinazioni che il committente 

si riserva di adottare. Diversamente opinando, si finirebbe per ignorare UJl canone 

fm1damcntale dcJla co.ntabilità , consustanziale alla regolarità della rendicontazione c 

consistente nel detenere c conservare giustifica t. iv i documentali comprovanti i fatti di 

gestione sottostanti al1e operazioni contabili annotate neJle scritture. 

Siffatte esigenze prohative sono particolarmente; .avvertite quando la gestione contabile 

imp]jchi l'utilizzo di risorse pubbliche, il cui impiego soggiace rigorosamente alla legge e 

per le quali più stringenti sono gli obblighi di rcnd'icontazione e indcfettihiJi le ve1·ifiche 

di controHo. 

A tale rigum·do, è belle rammentare che la Sezione è chiamata a 

obbligatoria di t.ipo documentale" volta, senza ledere :l'autonomia 
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interessati, a verificare l'inerenza delle spese '"all'attività istituzionale" mediante "la prova 

dell 'effettivo impiego" per tali finalità (v. Corte cost., scnt. n. 39/2013). n controllo di 

spettanza, quindi, "se da un lato non comporta un sindacato di merito delle scelte 

discrezionali rimesse all'autonomia politica dei gruppi, dall'altro, non può non ricomprendere 

la verifica dell'attinenza delle spese alle funzioni istituzionali svolte dai gruppi medesimi, 

secondo il generale principio contabile, costantemente seguito dalla Corte dei conti in sede di 

t!erifica della regolarità dei rendiconti, della loro coerenza con le finalità pretJiste dalla legge" 

(sic Corte cost. sent. n. 263/2014). 

Alla luce delle suestese considerazioni, su cui comunque si richiama l'attenzione anche 

pro futuro, non di meno il Collegio ritiene, in applicazione del consolidato orientamento 

delle SS.RR. di questa Corte in speciale composizione (v., ex multis, sentenze n. 29/2014, 

9/2016, 61/2016), che le riscontrate lacune non siano di per sé idonee a supportare una 

valutazione di irregolarità della spesa. 

P.Q.M. 

dichiara, ai sensi e per gli effetti di cui aH' art. l , comma da 9 a 12, del d ecreto legge n . 

174/2012, convertito dalla legge n. 21.3/2012 e s.m.ì., la regolarità de] rendiconto prodotto 

dal Gruppo del Consiglio regionale del Lazio "FRATELl.J D'ITALIA' ' per l 'esercizio 

2016. 

DISPONE 

la trasmissione d ella presente deliberazione al Presidente del Consiglio regionale, per 

quanto di -competenza ai sensi del richiamato art:. ] , comma lO del D.L. 174./2012, nonché 

p er d ebita conoscenza al Presidente deJla Regione Lazio. 

Manda alla Segreteria per gli adempimenti di rito. 

Così dcJibcrato in Roma, nella Camera di consiglio del 21 . ;~j'· .... 
«;.-:.·~ -'"'"~·-.. -~,.,, 

Il Magistrato Relatorc . v...,.~<:<~~ .. :··Jr·Pxè~i~ènte 

Depositato in Segre~eria il 26 aprile 2017 

Il Direttore del Servizio di Supporto 
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